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PRESENTAZIONE
Il Legislatore ha individuato nelle Associazioni di categoria il valido e qualificato interlocutore nei rapporti tra Fisco e Contribuente legittimando di fatto l’assistenza fiscale prestata nei confronti dei propri associati.

I soggetti che prestano assistenza fiscale assumono un duplice ruolo in quanto garantiscono al contribuente il corretto adempimento degli obblighi tributari ed agevolano il Fisco nella selezione delle posizioni da sottoporre a controllo.

Attraverso il CAF-Imprese, l’Associazione può giustificare il contribuente (associato) non in linea con il ricavo attribuitogli dallo Studio di Settore in quanto segue, verifica e dichiara la presenza di cause che giustificano il minor ricavo dichiarato.

Confcommercio ha seguito con attenzione questo processo che ha portato ad una radicale trasformazione dei vecchi CAAF, fornendo un contributo propositivo sia sotto il profilo sostanziale (nuova valenza operativa dei centri), sia per quanto riguarda la legittimazione istituzionale di soggetti (quali le organizzazioni imprenditoriali) che diventano così interlocutori privilegiati della Pubblica Amministrazione in un campo strategico come quello fiscale.

In quest'ottica, la Confederazione ha formalmente recepito nel proprio sistema lo strumento CAF, enfatizzando l'interesse diretto alla migliore realizzazione del nuovo istituto come occasione funzionale al rafforzamento dei compiti di rappresentanza e tutela delle categorie rappresentate.

La delibera adottata dal Consiglio Generale del 12 ottobre 1999 traduce questa esigenza indicando alcuni passaggi chiave:

· la necessità di individuare modelli e ambiti organizzativi diretti a garantire la più ampia presenza sul territorio delle strutture associative;

· la decisione di attuare concretamente gli scopi della legge sui CAF realizzando nuove strutture di assistenza fiscale per le imprese associate;

· l'individuazione di centri di responsabilità per il raggiungimento di questi obiettivi, rappresentati, sotto il profilo organizzativo, dalle associazioni costituenti manifestantisi anche attraverso le loro eventuali articolazioni decentrate;

· l'opportunità, coerente con gli interessi del sistema, di qualificare in modo particolare sia il momento della richiesta della delega da parte delle associazioni che quello successivo della gestione del sistema CAF/CONFCOMMERCIO con l'analisi degli standard di tipo professionale e qualitativo per il monitoraggio e il  controllo interno.
Prima parte

COSTITUZIONE DEL CAF-IMPRESE

1. CHI PUÒ COSTITUIRE I CAF-IMPRESE
I Centri di assistenza fiscale alle imprese possono essere costituiti da:

· Associazioni sindacali di categoria tra imprenditori presenti nel CNEL (Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro) istituite da almeno 10 anni;

· Organizzazioni aderenti alle associazioni di cui sopra previa delega della propria associazione nazionale;

· Associazioni sindacali di categoria tra imprenditori, istituite da almeno 10 anni, non presenti nel CNEL qualora sia loro riconosciuta rilevanza nazionale con decreto del Ministero delle finanze ed aventi particolari requisiti (associati pari ad un minimo del 5% degli appartenenti alla stessa categoria, iscritti nei registri delle Camere di Commercio – strutture organizzate in almeno 30 province).

Di fatto, le disposizioni di legge, calate nel sistema Confcommercio, consentono  la costituzione di Centri di assistenza fiscale a:

· Confcommercio nazionale: come associazione  sindacale di categoria  fra  imprenditori, presente nel CNEL e istituita da più di 10 anni;

· Associazioni provinciali, Unioni Regionali e Federazioni di categoria: come organizzazioni aderenti alla Confcommercio nazionale (o alle rispettive Federazioni di categoria). 

· Per questi soggetti la costituzione dei CAF è subordinata alla delega concessa dalla Confcommercio;

· Federazioni nazionali aderenti a Confcommercio: come associazioni sindacali di categoria fra imprenditori, istituite da almeno 10 anni, riconosciute - con decreto del Ministro delle finanze - di rilevanza nazionale (aventi quindi un numero di associati pari almeno  al 5% della categoria, in almeno 30 province).
Questi soggetti, se possiedono i requisiti di legge, possono ottenere - su propria istanza -  il riconoscimento ministeriale, per la costituzione in via autonoma dei CAF.

2. REQUISITI MINIMI PER LA COSTITUZIONE DEL CAF-IMPRESE
2.1 Forma giuridica

I CAF devono essere costituiti nella forma di società di capitali:

· società per azioni; 

· società a responsabilità limitata;

· società in accomandita per azioni.

Tale forma giuridica è imposta dalla legge per l'esercizio dell'attività di "assistenza fiscale". 

2.2 Oggetto sociale

L'oggetto sociale del CAF deve avere - per legge - come contenuto minimo  "lo svolgimento delle attività di assistenza fiscale". 

L'attività di assistenza fiscale è definita per legge. Il CAF fornisce tale attività alle imprese che la richiedono, secondo le modalità seguenti:

· elabora e predispone le dichiarazioni tributarie;

· cura gli ulteriori adempimenti tributari (come per es. la risposta a questionari);

· redige le scritture contabili;

· verifica la conformità dei dati esposti nelle dichiarazioni alla relativa documentazione;

· invia telematicamente le dichiarazioni rilasciandone copia al contribuente;

· consegna al contribuente copia della dichiarazione elaborata e del prospetto di liquidazione delle imposte;

· rilascia, a richiesta del contribuente, un visto che attesta la regolarità formale delle dichiarazioni a fronte della documentazione e  delle scritture contabili di supporto (VISTO DI CONFORMITA');

· rilascia, a richiesta del contribuente, un'attestazione sulla corrispondenza alle scritture contabili o altra documentazione degli elementi contabili ed extracontabili comunicati all'Amministrazione finanziaria per gli studi di settore (ASSEVERAZIONE).
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Inoltre il CAF eroga assistenza in materia di legislazione del lavoro (paghe, contributi, etc.), sulla base e con le stesse modalità di quanto già consentito alle associazioni dalla Legge n. 12/79.  In  questo caso appare ovvio che l'assistenza in materia lavoristica potrà essere erogata dal CAF tramite un consulente del lavoro assunto come dipendente o in rapporto di collaborazione esterna, così come avviene attualmente per le associazioni sindacali e di categoria.

I PRINCIPALI SERVIZI OFFERTI DAL CAF

Si ricorda però che la stessa legge non impone  l'assistenza fiscale come oggetto esclusivo della società che intende chiedere il riconoscimento come CAF. 

In sintesi, "l'assistenza fiscale",  costituendo soltanto l'oggetto sociale minimo,  può legittimamente rappresentare:

· l'attività esclusiva del CAF, ovvero

· un settore operativo, nell'ambito di un oggetto sociale più ampio che prevede l'erogazione alle imprese utenti di un'ampia gamma di servizi. 

Perciò, mentre sulla base della precedente normativa sui CAF era  obbligatorio costituire un'apposita società di capitali che svolgeva esclusivamente attività di assistenza fiscale alle imprese associate, oggi ciò non é più necessario. Le funzioni affidate dalla legge ai CAF possono ben essere svolte anche da società di servizi già operanti presso le strutture associative, attraverso opportuna trasformazione.

Inoltre, per lo svolgimento dell'attività di assistenza fiscale, il CAF può avvalersi di una società di servizi, a condizione che:

· il capitale sociale della società di servizi sia posseduto, a maggioranza assoluta, dalle associazioni o dalle organizzazioni che hanno costituito il CAF, o dalle organizzazioni territoriali di quelle che hanno costituito il CAF;

· l'attività di assistenza fiscale sia effettuata sotto il diretto controllo del CAF, che ne assume la responsabilità.

Dal punto di vista operativo, nell'avvio di un CAF le soluzioni possibili sono diverse e la scelta sarà sicuramente legata alla realtà di riferimento e alla misura e al tipo di costi che si intende sopportare. Più precisamente, nel sistema Confcommercio, le Associazioni possono, in base alla delega di Confcommercio nazionale, costituire CAF secondo vari modelli organizzativi: 

MODELLO A: 

· si tratta di un CAF che, attraverso il responsabile dell'assistenza fiscale, rilascia (su richiesta del contribuente) il visto di conformità e l'asseverazione e che affida lo svolgimento dell'attività di assistenza fiscale a una società di servizi già esistente e operante nell'ambito dell'Associazione;

· in questo caso, occorre regolare i rapporti tra le due società tenendo conto dei requisiti richiesti dalla legge (misura della partecipazione al capitale sociale e responsabilità esclusiva del CAF per l'attività svolta dalla società di servizi), stipulando un'apposita convenzione (contratto di appalto di servizi);

· la costituzione di questo CAF comporta un costo pari al capitale  iniziale di 100 milioni di lire (51.645,69 euro) interamente versato oltre alle  ordinarie spese di costituzione di una società di capitali e al  compenso per il responsabile fiscale;

· la società di servizi quando opererà per il CAF lo farà esclusivamente in favore di associati; potrà continuare invece ad operare nei confronti sia di associati che di non associati, con riferimento alle altre attività; 

· in particolare, nella stipula del contratto di assistenza fiscale tra CAF  e ciascun utente dovranno essere analiticamente elencati i servizi forniti all'utente stesso e il relativo corrispettivo, indicando in un'apposita clausola che le operazioni connesse con l’assistenza fiscale erogati dal CAF verranno svolte dalla società di servizi.

MODELLO B 

· si tratta di un CAF che svolge direttamente l'attività di assistenza fiscale oltre che rilasciare (su richiesta del contribuente) il visto di conformità e l'asseverazione;

· in questo caso la società può anche nascere dalla trasformazione di una preesistente società di servizi (o ex novo nel caso in cui non esistesse presso l'associazione alcuna società di servizi contabili/fiscali);

· la costituzione di questo CAF comporta un costo pari a quanto necessario per portare il capitale sociale della preesistente società a 100 milioni di lire pari a 51.645,69 euro da versare interamente oltre ai costi di trasformazione della società e al compenso per il responsabile fiscale;

· nella gestione dei rapporti con gli utenti, è opportuno che la società si doti di modalità operative che consentano di distinguere tra associati (unici destinatari dell'assistenza fiscale CAF) e non associati (destinatari di altri servizi); 

· in particolare, nella stipula del contratto di assistenza fiscale con ciascun utente dovranno essere analiticamente indicati i servizi all'utente stesso e il relativo corrispettivo.

Dal momento che le norme attualmente vigenti non prescrivono particolari formalità per  la redazione  dell'oggetto sociale da inserire nello statuto
, sono  possibili  diverse opzioni per adempiere a questo obbligo: 

· sia che si tratti di integrare  l'oggetto sociale di una preesistente società da trasformare  in CAF; 

· sia che se ne articoli ex novo uno per  la costituenda società/CAF.

In entrambi i casi si potrà fare riferimento alle sole norme di legge che regolano la materia oppure dettagliare in maniera esplicita il contenuto delle stesse.

Al riguardo si allegano due fac-simile che possono costituire traccia nel senso indicato. Il primo contiene in forma sintetica - attraverso il richiamo delle disposizioni di legge -  la descrizione dell'oggetto sociale:

	FAC-SIMILE 1

	OGGETTO SOCIALE (sintetico)

	Oggetto sociale

	Art. ..



	La società ha (anche(*)) per oggetto lo svolgimento dell'attività di assistenza fiscale con le modalità previste dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive integrazioni e modificazioni, agli articoli 34, comma 1 e comma 3 lettere a) e b) e 35, comma 1, lettere a) e b), nonchè dal decreto ministeriale 31 maggio 1999, n. 164, agli articoli 2, 3 e 11".

	

	(*)
da aggiungere in caso di ampliamento dell'oggetto sociale di società preesistente.


Il secondo propone una descrizione articolata di tutte le attività, attraverso cui si realizza l'oggetto sociale:

	FAC-SIMILE 2

	OGGETTO SOCIALE 

	Oggetto sociale

	Art. ...

	La società ha (anche(*)) per oggetto lo svolgimento dell'attività di assistenza fiscale con le modalità previste dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive integrazioni e modificazioni, agli articoli 34, comma 1 e comma 3 lettere a) e b) e 35, comma 1, lettere a) e b), nonchè dal decreto ministeriale 31 maggio 1999, n. 164, agli articoli 2, 3 e 11".

	La Società a tale scopo può, per conto dei suddetti utenti:

	a)
tenere ed eventualmente conservare le scritture contabili, con controllo della regolarità formale della documentazione contabile prodotta dagli utenti;

	b)
elaborare e predisporre le dichiarazioni tributarie e i relativi allegati, a cui sono obbligati, anche in qualità di sostituti d'imposta, i titolari di redditi d'impresa, i soci di società di persone, i partecipanti all'impresa familiare, il coniuge partecipante all'azienda coniugale, con controllo della conformità dei dati esposti nelle dichiarazioni alla relativa documentazione;

	c)
curare tutti gli ulteriori adempimenti tributari cui sono tenuti i soggetti elencati alla precedente lettera b), oltre a quelli strumentali all'oggetto sociale;

	d)
rilasciare, attraverso il responsabile della assistenza fiscale del CAF, ed a richiesta del contribuente, un visto di conformità dei dati delle dichiarazioni predisposte dal CAF, alla relativa documentazione e alle risultanze delle scritture contabili, nonché di queste ultime alla relativa documentazione contabile;

	e)
asseverare, attraverso il responsabile della assistenza fiscale del CAF ed a richiesta del contribuente, che gli elementi contabili ed extracontabili comunicati all'Amministrazione finanziaria e rilevanti ai fini dell'applicazione degli studi di settore corrispondono a quelli risultanti dalle scritture contabili e da altra documentazione idonea;

	f)
inviare all'Amministrazione finanziaria le dichiarazioni tributarie nonché le scelte ai fini della destinazione dell'otto e del quattro per mille dell'imposta sulle persone fisiche.

	(*)
da aggiungere in caso di ampliamento dell'oggetto sociale di società preesistente.


2.3 Capitale sociale

Il capitale minimo del CAF non può essere inferiore a  100 milioni lire pari a 51.645,69 euro e deve essere interamente versato.

Nel caso in cui si scelga la forma della società per azioni il capitale sociale non potrà essere, ovviamente, inferiore  al minimo previsto dal codice civile per tale tipo di società:

· 200 milioni di lire pari a 103.291,38 euro per le società costituite prima del 1° gennaio 2002; 

· 100.000 euro per le società costituite a partire dal 1° gennaio  1999 con capitale già espresso in euro e per tutte quelle costituite a partire dal 1° gennaio 2002. 

La necessità  di un capitale minimo (ben superiore - per le SRL - a quello richiesto dal codice civile) va tenuta presente soprattutto nel caso di trasformazione in CAF di una società di servizi già esistente.  In questa ipotesi occorre perciò:

· non solo, modificare (come già ricordato nel paragrafo precedente) lo statuto della preesistente società per ricomprendere nell'oggetto sociale anche l'attività di assistenza fiscale,

· ma, anche, effettuare (se necessario) un aumento di capitale sociale (che si ricorda ancora deve essere interamente versato). 

2.4 Responsabile dell'assistenza fiscale

Il CAF deve avere uno o più "responsabili dell'assistenza fiscale".

Il responsabile dell'assistenza fiscale è il soggetto cui la legge attribuisce il compito di rilasciare, su richiesta del contribuente, il visto di conformità e l'asseverazione e va distinto quindi dalla figura di un eventuale direttore del CAF (cioè un soggetto cui viene affidata la responsabilità della gestione della società che svolge l'attività di assistenza fiscale).

Il responsabile dell'assistenza fiscale:

· deve essere un dottore commercialista o ragioniere libero professionista - iscritto al rispettivo albo - e non deve essere stato oggetto di provvedimenti di sospensione dall'ordine di appartenenza;

· può essere legato al CAF da un rapporto di lavoro subordinato o da un rapporto professionale.

Il tipo di rapporto, insieme con i dati anagrafici e i requisiti professionali, va indicato nella domanda rivolta dalla società al Ministero delle finanze per ottenere l'autorizzazione a svolgere l'attività del CAF.

Non possono invece essere nominati  responsabili dell'attività di assistenza fiscale del CAF: 

· i dipendenti sprovvisti dei richiesti requisiti professionali, che però possono ricoprire nell'organico societario altre funzioni;

· i dipendenti legittimati (ex art. 12, D.lgs 546/92) alla assistenza tecnica in sede  contenziosa, se sprovvisti della iscrizione all'albo di appartenenza (pur se in possesso della laurea e relativa abilitazione professionale). 

E' utile ricordare che il responsabile dell'assistenza fiscale di un CAF non può rilasciare la certificazione tributaria ne' nei confronti degli utenti dei CAF, ne' dei propri clienti.

2.5 Organi societari

In quanto società di capitali, il CAF ha i seguenti organi:

· assemblea dei soci, di cui fanno parte l'organizzazione o le organizzazioni che hanno costituito la società stessa;

· amministratori;

· collegio sindacale, obbligatorio solo nel caso di SPA e nel caso di SRL con capitale sociale superiore a 100.000 euro se costituite a partire dal 1° gennaio 2002 o a 103.291,38 euro se costituite precedentemente.

Il consiglio di amministrazione e l'eventuale collegio sindacale devono essere composti da soggetti con i seguenti requisiti:

· non aver riportato condanne, anche non definitive o sentenze emesse ai sensi dell'art. 444 del C.p.p. (c.d. patteggiamento) per reati finanziari;

· non aver procedimenti penali pendenti nella fase di giudizio per reati finanziari;

· non aver commesso violazioni gravi e ripetute in materia di IVA e imposte sui redditi;

· non aver riportato condanne anche non definitive per uno dei reati previsti dall'art. 15, c. 1 della legge n. 55/90 (relative a delitti in materia di stupefacenti, traffico di armi, corruzione, malversazione etc.).

Gli stessi requisiti di onorabilità devono essere posseduti anche dai componenti del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale (se previsto) della società di servizi di cui il CAF intende eventualmente avvalersi.

2.6 Polizza assicurativa

Il CAF deve stipulare una polizza di assicurazione della responsabilità civile con massimale:

· adeguato al numero dei contribuenti assistiti, al numero dei visti di conformità rilasciati

· e, comunque,  pari almeno a 2 miliardi di lire pari a 1.032.913,80 euro.

La legge impone tale assicurazione a copertura dei danni provocabili dal CAF nell'esercizio dell'attività di assistenza fiscale, prevedendo addirittura l'obbligo per le imprese di assicurazione di dare immediata comunicazione all'Agenzia delle Entrate di ogni circostanza che comporti il venir meno della garanzia assicurativa. 

E' utile segnalare che, dopo alcune difficoltà iniziali legate alla scarsa conoscenza dello strumento CAF, ormai la maggior parte delle compagnie di assicurazione provvede alla stipula di tali polizze.

Particolare attenzione va posta alle franchigie, che normalmente le assicurazioni prevedono anche per tali tipi di polizze. Infatti per l'Amministrazione finanziaria tali franchigie non devono gravare sul contribuente nel caso in cui si verifichi l'evento dannoso.  

3. L'ITER PER LA COSTITUZIONE DEL CAF
La costituzione del CAF si articola in una serie di fasi imposte e disciplinate dalla legge che si aggiungono agli ordinari adempimenti da porre in essere per costituire una società di capitali. 
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ITER  COSTITUTIVO DEL CAF
Di seguito, si forniscono alcuni chiarimenti e spunti per la costituzione di un CAF-imprese nel sistema Confcommercio.

3.1 Richiesta della delega

La prima fase consiste nella richiesta da parte delle associazioni a Confcommercio per ottenere la delega:

· alla costituzione di un CAF da parte delle Associazioni provinciali, ovvero

· alla partecipazione a un CAF interprovinciale o regionale.

La richiesta di delega può essere presentata a Confcommercio (Settore Tributario)  su carta libera, sulla base del seguente fac-simile :

	CAF – ISTANZA PER LA DELEGA CONFCOMMERCIO

	L'Associazione/Unione della provincia di .................................... nella persona del suo legale rappresentante pro-tempore, il Presidente ....................................................., giusta delibera n. ............................. del .................................. chiede a codesta Confederazione Nazionale .................................................., il rilascio della delega ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 32, coma 1, lett. c) del decreto legislativo 9  luglio 1997, n. 241, per la costituzione/partecipazione di un centro di assistenza fiscale alle imprese operante nella provincia/nelle province/nella regione di ......................................;

	al riguardo si impegna:

	\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \had osservare le disposizioni legislative e regolamentari stabilite per la costituzione ed il funzionamento dei CAF/imprese, di cui–rispettivamente-al decreto legislativo n. 241/97, artt. 32, 33, 34, 35 e 39 e al decreto ministeriale 31.6.1999, n. 164, artt. 1, 2, 3, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 12;

	\SYMBOL 183 \f "Symbol" \s 10 \had osservare gli orientamenti adottati dalla Confederazione Generale ....................... con la delibera consiliare del 12 ottobre 1999, per quanto attiene  in particolare al rispetto di tutte le condizioni che, in sede normativa e tecnica, vengano individuate quali necessarie per assicurare un elevato contenuto professionale dell'attività dei centri di assistenza fiscale anche per garantire sicurezza e rappresentatività al sistema CAF/CONFCOMMERCIO tramite una funzione confederale di permanente monitoraggio e controllo.

	                                                                                          IL PRESIDENTE                        

                                                                                           (..........................)


3.2 Rilascio della delega 

Nel giro di pochi giorni dal ricevimento dell'istanza di delega, la Confcommercio rilascia all'Associazione richiedente la delega alla costituzione di una società per l'esercizio dell'attività di assistenza fiscale.

	CONFEDERAZIONE GENERALE ITALIANA DEL COMMERCIO, DEL TURISMO, DEI SERVIZI E DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

	

	







Roma, 

	La Confederazione Generale Italiana del Commercio, del Turismo, dei Servizi e delle Piccole e Medie Imprese, associazione sindacale di categoria tra imprenditori, presente nel Consiglio Nazionale dell'Economia e del Lavoro, istituita il 29 aprile 1945 con sede in Roma, Piazza Giuseppe Gioachino Belli, n. 2

	VISTA

	la richiesta presentata dalla .......................................di ...................................., in data ..........................., ai sensi dell'art. 32, comma 1, lett. c) del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,

	DELEGA

	la stessa, nella persona del suo legale rappresentante pro-tempore, il Presidente ..................................., alla costituzione di una società di cui all'art. 32, comma 1, lett. c) del decreto  legislativo 9 luglio 1997, n.  241,  al  fine di esercitare l'attività di  Centro di assistenza fiscale alle imprese.

	






                  Il Presidente

	







(Dr. Sergio Billè)


3.3 Costituzione della società/CAF

Ottenuta la delega, è possibile procedere alla costituzione della nuova società o alla  trasformazione di una società preesistente. 

Si ricorda che la società/CAF, pur essendo regolarmente costituita, diventerà CAF vero e proprio e potrà utilizzare le parole "CAF" e "Centro di assistenza fiscale" soltanto dopo aver ottenuto l'autorizzazione ministeriale.

3.4 Richiesta di autorizzazione alla D.R.E.

La domanda di autorizzazione all'esercizio dell'attività di assistenza fiscale deve essere indirizzata alla D.R.E (Direzione regionale delle entrate) territorialmente  competente, con riferimento al luogo in cui la società  (futuro CAF) ha la sede legale.

La documentazione da produrre è la seguente:

1. APPOSITA DOMANDA, in cui indicare:

· il codice fiscale e la partita IVA della società richiedente;

· i dati anagrafici dei componenti del consiglio di amministrazione della società richiedente, nonché dei componenti del collegio sindacale, ove lo stesso sia previsto dalle norme del codice civile in relazione al tipo di società richiedente;

· i dati anagrafici ed i requisiti professionali dei responsabili dell'assistenza fiscale;

· le sedi presso le quali è prestata l'assistenza fiscale;

· la denominazione o la ragione sociale e i dati anagrafici dei componenti del consiglio di amministrazione e, ove previsto, del collegio sindacale delle società di servizi delle quali la società richiedente intende avvalersi per lo svolgimento dell'attività di assistenza fiscale, nonché l'indicazione delle specifiche attività da affidare alle stesse;

ALLEGATI:

· copia dell'atto costitutivo e dello statuto;

· copia della polizza assicurativa;

· dichiarazione relativa all'insussistenza di provvedimenti di sospensione dell'ordine di appartenenza a carico dei responsabili dell'assistenza fiscale;

· relazione tecnica sulla capacità operativa del CAF, anche in ordine all'affidamento a terzi delle attività di assistenza fiscale.

La relazione tecnica da allegare alla domanda di autorizzazione va compilata secondo uno schema libero, nel quale possono essere riportati - a titolo esemplificativo - dati quali: risorse umane; hardware; software; altre risorse tecniche; n° delle contabilità gestite, ecc. 

3.5 Autorizzazione all'esercizio dell'attività

Una volta presentata la richiesta di autorizzazione, l'Agenzia delle Entrate procede alla verifica della sussistenza dei requisiti e alla regolarità della domanda, invitando la società richiedente, se necessario, a integrare la domanda stessa e la documentazione con tutti i dati, gli atti  e i documenti ritenuti necessari.

Al termine di tale attività istruttoria, l'autorizzazione  all'esercizio dell'attività di assistenza fiscale è concessa con decreto direttoriale, del Dipartimento delle Entrate del Ministero delle Finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.

I tempi medi di attesa tra la richiesta di autorizzazione alla D.R.E e la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del provvedimento di autorizzazione sono, all'incirca, di 3 - 4 mesi. 

3.6 Iscrizione nell'Albo dei CAF

L'ultimo momento dell'iter costitutivo del CAF è rappresentato dall'iscrizione nell'"Albo dei centri di assistenza fiscale per le imprese", tenuto presso l'Agenzia delle Entrate (Ufficio Vigilanza Intermediari).

A seguito dell'iscrizione nell'Albo, al CAF viene attribuito un numero d'ordine d'iscrizione all'Albo da citare su carta intestata e corrispondenza commerciale.

Seconda parte

ATTIVAZIONE DEL CAF-IMPRESE

1. A QUALI IMPRESE VIENE FORNITA “ASSISTENZA FISCALE”

Il CAF può fornire “l’assistenza fiscale” come definita e disciplinata dalla legge ai soli soci dell’Associazione che ha costituito il CAF stesso; in particolare può prestare assistenza:

· all’impresa individuale;

· ai collaboratori dell’impresa familiare o al coniuge partecipante all’azienda coniugale;

· alle società di persone;

· ai soci delle società di persone;

· alle società soggette all’IRPEG non tenute alla nomina del collegio sindacale e per le quali sono applicabili gli studi di settore.

La legge esclude invece da tale tipo assistenza: 

· le società soggette all’IRPEG tenute alla nomina del collegio sindacale; 

· le imprese con ricavi superiori ai 10 miliardi di lire (cioè alle quali si applicano gli studi di settore); 

· le imprese non associate all’associazione che ha costituito il CAF.

A questi ultimi soggetti può comunque essere fornita una serie di servizi tradizionali (contabili, fiscali ecc.) stipulando con essi un normale contratto di fornitura di servizi.

2. L'ATTIVITÀ DEL CAF

A favore delle  imprese il CAF fornisce assistenza fiscale direttamente o attraverso una società di servizi.  L'attività di assistenza fiscale comprende tutte le attività già ricordate in precedenza, tra le quali sembra opportuno segnalare quelle specifiche e qualificanti del CAF: 

· il visto di conformità e 

· l'asseverazione. 

Si tratta delle uniche due attività che non possono essere affidate ad una società di servizi, ma che, se richieste dal contribuente, devono essere svolte 

dal responsabile dell'assistenza fiscale sotto la sua diretta responsabilità. Il rilascio del visto di conformità e dell'asseverazione presuppone quindi una serie di controlli sull'impresa associata e consente, al tempo stesso, di fornire un'assistenza tecnico - strategica nella gestione dell'impresa.

2.1 Il visto di conformità
Il CAF, tramite il responsabile fiscale, rilascia, su richiesta del contribuente, il visto di conformità attestante la corrispondenza dei dati esposti nella dichiarazione alla relativa documentazione (oneri deducibili, oneri detraibili, crediti di imposta, ritenute di acconto, ecc.) ed alle risultanze delle scritture contabili, nonché di queste ultime alla relativa documentazione contabile.

Il responsabile rilascia il visto di conformità solo se le dichiarazioni e le scritture contabili sono predisposte e tenute:

· direttamente dal CAF;

· direttamente dallo stesso contribuente (sotto il diretto controllo e responsabilità del CAF);

· dalla società di servizi collegata al CAF (sotto il diretto controllo e responsabilità del CAF).

L'attività volta al rilascio del visto di conformità rappresenta per l'associato una ulteriore garanzia di serietà del lavoro svolto che può essere così sintetizzata:
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Infatti, per il rilascio del visto di conformità, il responsabile verifica:

· la regolare tenuta e conservazione delle scritture contabili ai fini delle imposte sui redditi e dell’IVA; 

· la corrispondenza dei dati riportati nella dichiarazione alle risultanze delle scritture contabili e di queste ultime alla relativa documentazione.

Quest’ultimo controllo consiste nel verificare che l’importo indicato nella dichiarazione dei redditi è giustificato da una regolare scrittura contabile a seguito di un documento fornito dal contribuente, senza dover entrare nel merito degli importi riportati. Tale affermazione trova riscontro nella circolare ministeriale n. 134/E del 1999 la quale afferma che “tale verifica non comporta valutazione di merito ma il solo riscontro formale della corrispondenza dei dati contabili alla documentazione fornita dal contribuente”.

2.2 L'asseverazione
Il CAF, tramite il proprio responsabile fiscale, rilascia, sempre su richiesta del contribuente, l’asseverazione che gli elementi contabili ed extracontabili, comunicati all’Amministrazione finanziaria e rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore, corrispondono a quelli risultanti dalle scritture contabili e da altra idonea documentazione. 
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L'attività svolta dal CAF nel corso dell'anno ai fini del rilascio (ma anche non rilascio) dell'asseverazione rappresenta per l'utente garanzia di qualità del servizio offerto:

L’asseverazione implica, altresì, l’attestazione della congruità dell’ammontare dei ricavi dichiarati a quelli determinabili sulla base degli studi di settore ovvero delle cause che giustifichino l’eventuale scostamento. La circolare ministeriale n. 134/E del 1999 rammenta che “saranno diversamente considerate le posizioni dei soggetti che risultano aver dichiarato un ammontare non congruo, di ricavi e per le quali è stata attestata la sussistenza di cause che giustificano lo scostamento”.

Da tale affermazione si deduce che l’impresa non congrua ma in possesso del visto di conformità e dell’asseverazione attestante le cause soggettive ed oggettive che giustificano la non congruità sarà considerata diversamente, a livello di selezione dei soggetti da verificare, rispetto all’impresa non congrua ma priva dell’attestazione delle cause.

A tal fine il CAF dovrà effettuare un continuo e periodico monitoraggio delle cause soggettive ed oggettive che potrebbero portare l’impresa ad un risultato di non congruità nell’applicazione del rispettivo studio di settore.

3. ADEMPIMENTI/ONERI AMMINISTRATIVI DEL CAF

La società/CAF, in quanto normale società commerciale, è tenuta a tutti gli adempimenti di natura civilistica, fiscale e del lavoro previsti per qualsiasi società di capitali.

Si segnalano, perciò, di seguito soltanto  alcuni aspetti particolari connessi alla gestione di una società/CAF:

· trasferimento di quote o azioni 

possono essere trasferite quote o azioni dei CAF, ma soltanto tra soggetti abilitati alla costituzione dei CAF. Se il trasferimento di quote o azioni riguarda CAF costituiti da Associazioni provinciali o Unioni regionali, o, ancora, Federazioni non riconosciute di rilevanza nazionale ai fini  in questione, questo è subordinato - per legge - al preventivo assenso della Confcommercio nazionale;

· fusioni

la legge consente la fusione solo tra CAF e tra questi e la società di servizi di cui il CAF stesso si avvale per lo svolgimento dell'attività di assistenza fiscale, a condizione che il capitale di quest'ultima sia posseduto esclusivamente da soggetti abilitati alla costituzione dei CAF;

· variazioni di dati
i CAF devono comunicare alla Direzione Regionale delle Entrate,  entro 30 giorni dalla data in cui si verificano, eventuali variazioni o integrazioni dei dati, degli elementi, degli atti e della documentazione presentata al momento della richiesta di autorizzazione dell'attività di assistenza fiscale, nonché il trasferimento di quote o azioni; 

· studi di settore

le società/CAF operano con un codice di attività "74.12.D - Attività svolta dai centri autorizzati di assistenza fiscale CAAF" secondo la classificazione del Ministero delle Finanze delle attività economiche in vigore dal 1° gennaio 1993, a sua volta desunta dalla classificazione delle attività economiche ISTAT "ATECO 1991". Per tale tipo di attività ancora non è stato elaborato il relativo studio di settore.

Le società di servizi sono invece classificate con il codice "72.30.0 Elaborazione elettronica dei dati" e per tale tipo di attività si applicherà, una volta approvato, lo studio di settore SG66U (in corso di pubblicazione).

4. VIGILANZA SUI CAF-IMPRESE

I competenti uffici dell'Agenzia delle entrate possono effettuare:

· accessi, 

· ispezioni,

· verifiche 

presso la sede e gli uffici periferici dei CAF, nonché delle società di servizi di cui gli stessi si avvalgono, per controllare la sussistenza dei requisiti occorrenti per un corretto svolgimento dell'attività di assistenza fiscale.

Se a seguito di tale attività di controllo,  vengono riscontrate violazioni alle disposizioni che fissano i requisiti minimi del CAF, l'ufficio competente redige processo verbale di constatazione da notificare al legale rappresentante del CAF. Nel processo verbale devono essere indicate le irregolarità riscontrate e viene assegnato un termine non superiore a 90 giorni entro il quale il CAF deve eliminare le suddette irregolarità dandone comunicazione all'ufficio stesso, ovvero produrre le proprie osservazioni.

Decorso tale termine, il competente ufficio dell'Agenzia delle entrate, ove non ritenga soddisfacenti le osservazioni eventualmente prodotte dal CAF, ovvero non abbia ricevuto la documentazione da cui risulta che il CAF si è adeguato a quanto prescritto, ordina al CAF stesso di eliminare le irregolarità riscontrate nel processo verbale, entro il termine di 30 giorni.

Nel caso di irregolarità che presentano aspetti di particolare gravità può essere disposta la sospensione cautelare dell'attività di assistenza. 

Decorso inutilmente tale termine il CAF è considerato decaduto dall'autorizzazione allo svolgimento delle attività di assistenza fiscale ed è cancellato dall'apposito Albo. 

5. SANZIONI

Accanto alla vigilanza e alle sanzioni previste nei confronti dei CAF per tutta l'attività di assistenza svolta, è previsto un potere analogo di vigilanza sui professionisti per il rilascio del visto e dell'asseverazione.

In particolare, ai soggetti responsabili dell'assistenza fiscale dei CAF che rilasciano il visto di conformità, ovvero l’asseverazione, infedele si applica, salvo che il fatto costituisca reato e ferma restando l’irrogazione delle sanzioni per le violazioni di norme tributarie, la sanzione amministrativa da 258 a 2.582 euro. In caso di ripetute violazioni ovvero di violazioni particolarmente gravi ai predetti soggetti è inibita la facoltà di rilasciare il visto di conformità, ovvero l’asseverazione; si considera violazione particolarmente grave il mancato pagamento della suddetta sanzione.
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� Lo statuto della società/CAF è quello di una normale società commerciale, con la differenza ovviamente che l'oggetto sociale deve contenere "l'attività di assistenza fiscale". Le disposizioni attualmente vigenti in materia di CAF non prevedono più, infatti, l'obbligo di conformità dello statuto al "modello" approvato dal Ministero delle Finanze
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